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P 2 D l'Z I O N JE X> I Bo&APAXTE. 

AI congressi di Rastadt > e di Seltz > ove 
si agita il destino di tant i Popoli , gli sguardi 
delP Europa sono adesso rivolti sulla mi ­
steriosa spedizione mari t t ima di Bonaparte , 
sopra l ' immensa sua flotta, e i suoi tredici 
vascelli , e i suoi quarantamila guerrieri. 

Fra gl'infiniti p i a n i , che son frutto della 
br i l lante immaginazione di tant i moderni 
politici, noi troviamo molto plausibile quello 
di supporre in Bonaparte il vasto progetto 
d5 impadronirsi di tut t i gli stabilimenti I n ­
glesi nel? Indie Orientali. Questo disegno 
è g r a n d e , è magnifico, e veramente degno 
della Nazione ? e del? Eroe che lo ha i n ­
trapreso. 

Tutto deve concorrere al successo di que­
sta spedizione , e ne abbiamo già un favo­
revole augurio nella presa di Malta , i di 
cui ba loa rd i , finora invincibi l i , hanno ce­
duto al l ' impeto delle armi Francesi. Dopo 
aver lasciato nel Mediterraneo questo saggio 
pr imiero del suo valore , Bonaparte ha p r o ­
seguito il fortunato cammino, e noi lo c re­
diamo a quest ' ora approdato al gran Cairo , 
e vediamo già sventolare sulle sinagoghe, e 
sulle moschee il vessillo tricolore. 

Il gran Cairo può d iveni re , per la sua 
situazione 5 un luogo di deposito universale. 
Il Nilo vi conduce le riccfiezze di Europa ; \ 

dal mar rosso vi giungono quelle del? In^ 
dia ; e quelle del? Armenia 5 della Persia 3 
e della Siria dalle Caravane di Aleppo. 

Vediamo quindi la flotta trionfante di 
Bonanarte ent rare a vele confie nel Mar 
rosso Augusto vi si aperse un giorno cox 
suoi vascelli il passaggio alle Indie. Cento 
vénti vele Romane , comandate da Gallo , 
portarono in Europa delle immense r i c ­
chezze. 

Il Popolo Indiano è na tura lmente sem­
plice , dolce , e generoso. Cento t i r a n n i , 
t r ibutar j deg? Inglesi , tengono questo ama­
bile Popolo incurvato sotto un perfido gio­
go 0 Bonaparte ! tu romperai i ferri d i 
queste infelici contrade : tu vi r icondurra i 
quei lumi , che già vi attinse Pittagora nei 
suoi viaggi y 
col? armi . e 

tu non 
colla violenza , 

vorra i cer tamente ? 

? v. ^v-*« TAVX^U^CL , r igenerare 
quelle brave Nazioni 3 tu sveglierai l 'a t t ivi tà 
naturale della loro immaginazione coll'iu** 
canto $elìa musica; e con g? Inni marziali 
animerai il loro coraggio snervato da una. 
lunga servitù 3 t u darai a questi Popoli u n 
governo _, e, delle savie leggi-, e ne avrai in 
contracambio il superfluo delle loro n e 

1 

chezze ; tu li r iunira i alla Francia coi vin* 
coli di un utile e vasto commercio, pro-» 
tetto da u n a l ìbera navigazione , che sarà 
ancora la sorgente di una nuova prosperi tà 
per i Popoli Italiani^ 



( 4 * ) 
Una sì bella prospettiva è però alquanto 

oscurata dalla presenza della Squadra I n ­
glese nel Mediterraneo ; e alcuni temono , 
che quella di Bonapar te , costretta a p r o ­
teggere un convoglio numeroso di 400 e più 
bast imenti , t rovandosi r i tardata , e imba­
razzata nella sua navigazione, non sia r ag ­
giunta e attaccata da l nemico. In tal caso 
i l Merlit rraneo diverrebbe ben presto il 
teatro d? important i avveniment i , e di ope­
razioni decisive; e questo m a r e , le di cui 
sponde sono sparse-di tant i avanzi famosi, 
che fu tinto tante volte del sangue de ' R o ­
m a n i , e de5 Cartaginesi , r i tornerebbe , dopo 
due mil? anni , ad essere un teatro di guerra 
a morte fra le moderne Roma , e Cartagine. 
In queste acque medesime, ove Bonaparte 
Si trova forse at tualmente a fronte dell'Am~ 

golo 
le 

miraglio Inglese , sono ormai vent i secoli , 
che R o m a , formidabile sul continente , ma 
nulla affatto capace di nautica , osò arr is ­
chiare u n a battaglia navale contro la flotta 
Cartaginese. Il coraggio repubblicano di Re^ 

rese vani tut t i gli sforzi del genio , e 
risorse del? arte , e la gloria, e l ' e s p e ­

rienza di Amilcare. 
Qual sarà mai il risultato della nuova lotta 

che si prepara fra i due primi popoli del? 
Universo ? 11 vincitore di Mara tona , lo d i ­
verrà pur anco d i S a l a m i n a , e il Milziade 
della Francia ne sarà ancora il Temistocle ? 

Vi è chi spera , chi t eme ; e si fanno le 
sul? esito di una sì • ^ p iù strane congetture 

strepitosa spedizione. Ma i buon i Repubb l i -
pieni dei fatti memorabili del? an t i -

confidenti ancora nel Genio 
cani , 
cinta , e p m 
della Francia^, ne i talenti di Bonaparte non. 
temono di profetizzare la prossima umil ia-
21 one del t i ranno dei mari 3 perchè la Prov­
videnza che veglia sul destino dei Popol i , 
che li vuole tu t t i egualmente felici , non 
può permet tere , che gli elementi divengano 
il domìnio esclusivo dì un* ambiziosa fra­
zione del genere umano, 

C O R P O L E G I S L A T I V O -

C O N S I G L I O DE' G I Ï Ï N I O RI. 
j 

Seduta dey 14 Luglio* 
Si adot ta una deliberazione in cui si au -

s ' incarica a vigilare sulla distribuzione della 
preda a tenore de* regolamenti j e in caso 
"di combatt imento a far pervenire al G«m-
siglio la nota de5 Cittadini che si fossero 
d i s t in t i , facendo precedere un proclama 
alla partenza dell3 armamento. 

^Giungono varj messaggi del Diret tor i* 
Esecutivo : nel primo si acchiude una nota 
del Console Generale Belleville ^ da cui rile­
vasi , eh' eg l i , e il Generale in Capo dell 'Ar­
mata d ' I ta l ia r iguardano i beni dell ' ordine 
di Malta esistenti nel Terri torio della R e ­
pubblica , come devoluti alla Nazione Fran­
cese. Nel secondo richiama Y attenzione del 
Consiglio sull 'organizzazione definitiva d ' u n 

sopra gli oggetti gene­
rali di sanità. In altro si trasmette lo stato 

e passivo di altre 53 case religiose 
dello Stato. 

w I Commissarj della Tesoreria Nazionale 
chiedono istruzione per la residuale esigenza 
di alcuni crediti sulla tassa de ' A milioni. 

Potere che invigili 

attivo 

d e ' 4 
- Queirolo d imanda pe'tchè non si procede 
all' esecuzione personale , come si è prati­
cato con taluni di essi ; Laberio risponda , 
che questi essendo sfati solamente invitati 
dal Governo Provvisorio non si credono o b ­
bligati. Egli però riflette che in democrazia 
un invito corrisponde a u n ordine precisò : 
Questa fina scoperta dà luogo alla seguente 
deliberazione : 

*c E5 incaricato il D. E. a far esigere dai 
Cittadini compresi nell5 invito del Governo 
Provvisorio dei 3i 
di cui restassero tut tavia r ispett ivamente 
debitori in tutto a norma della legge dei 
a 6 , e 27 Febbrajo. 

- Sulla mozione di Bastreri si adotta u n a 
del iberazione, per cui si stabilisce che non 
si possano fare cout raddi tor j , o informa­
zioni innanzi ai T r ibuna l i ^ né pubbliche y 
ne private. 

N . B . Il Consiglio aveva riconosciuto, che 
sarebbe stato utile alla quiete degli Avvocati y 
e molto più utile alla borsa de* Cittadini , 
che una stella maligna strascina a litigare y 

Ottobre quelle somme 

il proibire i contradditorj , e le informazioni 
anche private degli Avvocati: Le parole né 
pubbliche né private erano state omesse dal 
Copista y riè vi era mezzo di aggiungerle alla* 
legge , che con un Atto legislativo* 

- Altra consimile delibai azione tendente 
a prevenire degli scandalosi inconvenient i 

torizza il D. E. a riunire le galere a l l ' a r - I nelF amministrazione della Giustizia è stata 
xuamento mari t t imo co^trQ i baxbarèichi : H oggi approva ta , e trasmessa ai Senior i : 

1 J 

i 
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4^ Resta proibito di poter pat rocinare in 

i*c#itto qua lunque causa, bariti qualsivoglia 
t r ibuna le a tu t t i i membr i del C L. . del 
Ih E . , e' suoi Minis t r i , a tu t t i i pubbl ic i 
Funzionar] del Potere Giudiziario , ed I m ­
piegati in esso. 

- R i n n o v a z i o n e del Euro : Presid,, Daste , 
Segretar j , Celesta Domenico ? Guglìelmini, 
Guaito ) Odini. 

Seduta de i5 Luglio. VACAT. 

d i -
Seduta de9 16 Luglio. 

Sopra un rappor to di Vinzoni sulla 
manda del Gen." Dessolles di avere il m o ­
nastero di S. M a r t a , o altro locale per 
formare un ospedale per le T r u p p e f rances i , 
il Consiglio d e l i b e r a : 

„ 1. - Il Convento , e Chiesa del Carmine 
sono posti a disposizione del. D. E. all ' 
effetto di potersene servire per l5 ospedale 
delle t ruppe francesi. 

a. Il D. E. è incaricato di dare p r o n t a ­
mente gli ordini coerenti con renderne 
intesi 1 comandant i di det te Truppe . 

• -R ige t t a t a per la quar ta volta dai Seniori 
la deliberazione sull' introi to de ' ben i co­
munal i , la Commissione ha proposto di 
passare per ora all 'ordine del giorno mot i ­
vato che a t e rmin i della Costituzione P a m -
xninistrazione de5 ben i comunali è devoluta 
alle municipal i tà . ( approvato ) 

- Relat ivamente ai ben i delle Commende 
di Malta il Consiglio ha risposto al D. E. 
col seguente Messaggio : 

„ Il Consiglio ha preso nella p iù seria conw 
siderazione il vostro messaggio , un i t amente 
alla nota del Cit tadino Console Belleville 
sui ben i appar tenen t i a lPinnadietro Ordine 
di Malta. 

Non ha trovato il Consiglio , dietro il 
rapporto d ' u n a sua Commissione , che q u e ­
sto affare *esigga alcuna provvidenza legisla­
tiva ; ed ha riconosciuto , che E. il D. ih. e 
abbastanza autorizzato a p rendere sopra eli 
ciò le convenienti misure , onde conciliare 
l ' in teresse della Nazione , e dei C i t t a d i n i , 
che potessero avere qualche giusta pretesa 
in essi ben i . ,, 

-Sul la mozione di Guglie!mini si legge una 
petizione del Presidente del Comizio eletto­
rale della Centrale firmata da 17 altr i elet* 
tori 5 ohe denunz'iaiiO'le operazioni di una 
parte di elettori cont inuate dopo sciolta la 
seduta. Guglìelmini p ropone di chiedere dal 
D. E. gli oppor tun i schiar imenti . Lèveront 

\ 
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crede inuti le il messaggio *, poiché il processo 
del Comizio non può aversi , che 

sciolto il Comizio, - De' Am-* 
p ò -

verbale 
48 ore dopo 
brosis sul riflesso che questa scissione 
t rebbe por tare delle funeste conseguenze , 
insiste sul messaggio. Il C* L. è autorizzato 
die5 egli , a prenderv i parte , egli deve 
prendere un tuono decisivo , ed una m a r ­
cia rapida , ed esecutiva per preveni re 
tu t t i i disordini 1 e il D. E- po t rebbe 
essere in caso di darci que5 lumi , che d i ­
mandiamo. Lèveront replica che il C. L. 
non può prenderv i par te , che per decidere 
sulle diverse elezioni , dopo fatte. Ar dizioni 
osserva , che la Costituzione autorizza il 
Commissario del D. E. a chiedere il processo-
verbale del Comizio non dopo sciolto , ma 
dopo le 48 0 : re di ciascuna seduta , ed in­
formare il Direttorio di tu t te le infrazioni 
della leg^e 

i 

, e irregolarità , che fossero ac ­
cadute , lo che p\iò sapere anche indipen, , 
dentemente del processo-verbale, e appoggia 
il messaggio. Rossi r isponde , che il Comi­
zio si compie in una sola seduta. Si citano 
hinc inde varj articoli della Costituzione ; 
la questione s ' inviluppa , e finalmente sì 
decide di spedire il messaggio sulla chiara 3 
e na tura le ragione suggerita da un Aggiunto : 
che il D. E. manderà gli schiarimenti quando 
li avrà , e che non e5 e male nessuno m 
ogni caso ^Vaverli dimandati un giorno prima. 

* Si approva un progetto di legge in 16 
articoli ne5 quali si fissa un locale nel P a ­
lazzo Nazionale alia Cammissione mil i tare 
per i fatti di Ponente : se le stabilisce l ' in­
denni tà di l ire io al giorno per ciascheduno,, 
e si autorizza a far invit i , e proclami a n a ­
loghi alle sue incombenze , e por ta re u n a 
piuma rossa nel capello. 

Seduta de* 17 Luglio. 
Sulla mozione di Viale si eccita lo zelo 

Commissione 
at tr ibuzioni delle Munic ipa l i tà , e dei 

della Commissione a por ta re il r appor to 
sulle 
Commissarj. 

- Carbone chiede , che con u n messaggio 
E. ad installare la nuova 

- Rossi , Quei* 
dicono che il Consiglio non 
notizia ufficiale; che il D. 

si solleciti il D. 
Municipal i tà della Centrale 

Viale roìo 
ne 

5 

ha fi nora 
E. sa il suo dovere , e che non bisogna esser 
lì t u t to il giorno a darsi l 'aria di fare il p e ­
dan te al Dire t tor io . 

i 
- Si elegge 

della Sala. 
Alber t i i n nuovo Inspet tore 

Pervengono con u n messaggio del D. E. 

« 
j 
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i ^process i verbal i del Comizio della Cent ra ­
le : si crea una Commissione ad esaminarl i , 
e riferire ( Ardizzoni > Morchio , Daste^ Fi* 

Lombardi )> gan , 
­ Discussione sali ' affrancazione de? ben i 

enfiteutici in te r ro t ta da un Comitato gene­
rale , e quind i aggiornata. 

Seduta de9 18 Luglio. 
­ Sopra u n rappor to della Commissione 

sull 'organizzazione della T r u p p a il Consi­
glio de lib i r a : 

E5 incaricato il P . E* a dare gli ordini op­
por tun i affinchè fra il te rmine di 8 giorni si 
trasferiscano nella Centrale tut t i gli Ufficiali 
che con îegjg^ de5 Ì 6 Maggio sono stati eletti 
p e r la Guardia provvisoria del C L . per quin­
d i riunirsi col Comandante , e procedere 
Del t e rmine di due giorni alla formazione 
delle rispettive Compagnie , che en t re ranno 
immedia tamente in attività di servi/ io. 

­ U n messaggio d e l D . E . partecipa i riclami 
del l ' Inspet tore del Quart iere della Libertà 
pe r la Chiesa , e Convento del. Carmine 
accordato dal C. L. p**r I' Ospedale delle 
T r u p p e Francesi . ­ Guglìelmini fa mozione 
che ne sia rimesso 1' esame ad una Commis­
sione. Ma il Consiglio non l ' addot ta . 

­ Sopra rappor to di Viale il Presidente 
propone di mett r rs i a disposizione'~del D. EJ­. 
p e r la difesa de* porti , rade , e grtlft della 
Ropuhhl ica lire i5o m. ma sulla mozione 
di Ardizzoni si riducono a lire TOO m. (appr.) 

Seduta de* iQ Luglio. 
Il Consiglio dietro il rapporto di una Com­

misVurne accorda alla Cit tadina Chiara Bo­
relli Ponzonia , ottuagenaria , e vedova , la 
continuazione, di una pensione di lire 3o al 
mese accordatale dal Gov: Provvisorio. 

Discussione sul piano di pubbl . Istruzione. 
JV. B. U annunzio di questa discussione 

aveva riempiut'o le T r i b u n e di Udi tor i : si 
a t tendevano de'disrorsi erudi t i ; delle viste 
ùti l i , e general i ; de ' principj grandi svi lup­
pars i . N o n si è i n t e sa , che qualche inet ta 
modiftoazioue al nroiretto : se ne addot ­

ta no 
u n 

progetto 
articoli 

: se ne 
alcuni articoli ; molti rappresentan t i 

dopo T altr­y sono par t i t i dal cerchio : 
gii astanti se ne sono anno} iti 5 e sono par­
t i t i essi pure . Il Presidente , che poco vi 
vede , noti si era avveduto di questa diser­
zione^ e cont inuava a dire siete invitati a 
deliberare: Ma l ' U s c i e r e , colle chiavi alla 
m a n o , V ha avvert i lo , che non c'è numero. 

pomeridiane non è tempo d­ istruì rè, m* di 
pranzare ; pascere, et docere . . • . Oh p u b ­
blica is truzione ! 

N. B. Il Consiglio nella sua saviezza ha **• f • -*-r » ^ . A ^-"^^ * * v af t . * A V J t l ^ t f W OlAtLV 

impiegato utilmente , almeno per alcuni 
( a quel che dicesi) le sedute consecutive dei 
ao­, e de ' a i , e si è del iberata le vendita del 
Monastero di S. Chiara a pubblica subas t a , 
e il r i torno nel loro Monastero delle Mon a* 
che di &. Marta» 

. ^ . - - . H 

I L C O N S I G L I O D E ' R A T T I . 
j -

■_ 

F A V O L A Ï M I T A T A D A E S O P O . 

Nella casa di un ricco Signore di Efeso 
si erano an nicchiati molti Ratti , e vivevano 
fra di loro in una specie di società mona­
stica^ vale a d i r e , so l i ta r ia , mangiando e 
rapinando i n s i eme , senza far a l t r o ; qual i 
società monastiche , furono poi imitate let­
teralmente ne5 tempi successivi da altr i a n i ­
mali più rispetta hi l i , d e ' q u a l i , per o r a , 
non vogliamo par lare . Questi Ratti n o n 
mancavano di nulla , e sarebbero stati con 
tentissimi del loro stato , se in quella casa 
medesima non avessero fissato la loro res i ­
denza definitiva due Gatti p r e p o t e n t i , di 
pelo rosso , e lunghi mostacci; i quali Gatti 
èrano i veri t i ranni di quel Circondario , e 
tenevano in perpetuo t remore e agi ta / io ­
n e , col loro alto miauhire , e le loro unghie 
adunche 5 la pacifica famiglia Rati esca. 

Dissero un giorno fra di loro questi Ratti: 
e saremo noi sempre cosi vili e delmli da 
lasciarci imporre da due Gatti , c h fc l i na i ­
mente non possono vantare altri pregj , che 
■quello di strillare forte , e di avere le un­
ghie lunghe ? Eh via scuotiamoci una Afolta , 

facciamo vedere che siamo Ratti, e l i b e ­
da questa canagl ia , che infesta il 

nostro riposò , e divora le nostre sostanze. 
Quid a&cndum? Andavano dicendo F u n o 

riamo ci 

con Y altro ; e per del iberare con t u t t a ma­
turi tà , credet tero oppor tuno di convocare 
un Consiglio generale di ta t t i i Ratti delia 
casa , e si radunarono sotto un vecchio can ­
t e r a n o , e crearono alla plurali tà un Presi­
dente , e due Segretar i , e dichiararono Pur­

Ceribanda ■pronunciò un energico genza, uert&anaa pronuncio un 
discorso , in cui provò cou ott ime ragioni ? 
che i Ratti, e i Gatti non stavano bene nella 

Sorpreso ha dato di mano al fido occhialino, [ casa medesima 3 e conchiuse che bisognava 
© g© IÌ5 è andato coxmnto > che alle due il disfarsi a qualunque costo di questa­genìa 
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iuittìorale ë rapace 3 che faceva professione 
di nuocere. Cianfurlione dimandò la pa 
rola , e disse , eh® la via più sicura e spe­
di ta di finirla una volta era quella di sca­

farli due gatti , e ra ru in 
: cs finalmente i Gatti 

li­arsi addosso a i 
rani , e mangiarseli 

sono due , aggiunse egli > e noi siamo q u a ­
xantanove : „ Artapano , e Rodilardo appog­
giarono la mozione ; ma Percolo , e Fngone 
si opposero 5 e dissero , che non amavano 
i l sangue e le stragi ; e Cianfurlione r i t i rò 
la sua mozione. 

Osservò Pertolo , che i Gatti non erano 
da temere per al t ra ragione che per le loro 

che sarebbero t ra t tabi l i più o 
meno come gli altr i a n i m a l i , se non aves­
sero quelle unghie così terr ibi l i : propose 
per tan to , che si tagliassero le unghie ai due 
Gatti. La proposizione fu app laud i ta , e molti 
gridarono , bravo Periolo ! e il Presidente vo­
leva metterla alle voci. Ma Gianfico , rat to 

levò in p i e d i , e 

unghie , e 

assennato si vecchio e 
dichiarò ai suoi colieghi , che le unghie dei 
Gatti erano di tempra durissima , e che era 
più facile di ammazzare un Gatto 9 che di 
tagliargli un unghia ; e trovava per conse­
guenza meno ineseguibile il primo progetto 
del preopinante Cianfurlione , che il se­
condo del preopinante­ Periolo. 

Vi di>ò io c j u l che si deve fare , prosegui 
jG­ianfico: lasciamo vivere chi vìve , e non 

di m util a­parl i a m o 
re : basta sebi ivare 

né di ammazzare , ne 
mettersi in guardia , e 

©irni incontro coi Gatti, e r i t i rarsi quando 
Questo è il part i to più sano e 

p r u d e n t e : facciano essi i latti l o r o , e noi 
facciamo i nostri. Si t rat ta dunque di pren­
dere una misura efficace, per poterci assi­

di esser sempre avvert i t i quando 

Y e n g < » n o 

curare 

1 

provato il suo progetto ; per acclamazione , 
all' unan imi tà , e si sentiva r ipet tere da ogni 
par te della sala u Gianfico è un gran Ratto , 
1'onore delle nostre T a n e . , , F i n a l m e n t e , 
fatta tregua agli applausi , e r i to rna ta la 
calma ^ ripigliò Gianfico u non r imane ora 
a far altro , che incaricare qualcuno di noi 
di appendere i sonagli ai Gatti : ,, Io m i 
offerirei volontieri , ma la mia età a v a n z a t a , 
e la mia pancia grossa mi rendono disadat to 
a simile impresa , e mi contento di cedere 
questo onore al 

/ 
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cer 
tamente il mio coraggio è noto a tu t t i i Ratti, 
e mi rido di quant i Gatti sono al mondo ; 
ma dopo che ho avuto que i r incontro cha 
sapete col Gatto nero dell ' Orto lano , ho fatto 
giuramento di non volermi più mischiare coi 
Gatti , e non posso iti coscienza accettare i l 
vostro incarico , e lo rinunzio al degno Pe­* 
riolo. Non posso acce t ta r lo , rispose Periolot 
perchè h o l e zampe debo l i , dopo la cadu ta 
che ho fatto , sei mesi addietro . dal l ' al to 
del pergolato ; e senza dubbio il mio came­
rata Frìgone sarà impaziente di dare esso 
questa prova di zelo e di valore. Cer t amen te , 
rispose Frìgone , ma sapete che ho tre figlj 
pioroli , e la moglie g r a v i d a , e non so . . .* 
In somma tut t i quant i i Ratti^nn dopo l 'altro, ' 
con diverse ragioni , buone o cattive , si scu­
sarono d e l l ' i n c a r i c o , e si r i t i rarono t a c i t a ­
mente nelle loro Tane r i spet t i le , e restò 
sciolta la sessione; e cont inuarono i Ratti 
a lagnarsi , e proget tare come pr ima ; e con» 
t inuarono i Gatti a dominare , e r u b a r e 
come pr ima . 

M O R A L S . 
I Trivj ? e le Piazze , le Conversazioni , e 

i Caffè , le Sacristie _, e i C o n v e n t i , le Acca­
vengono i Gattine avvert i t i in tempo da \f d e m i e , e i Circoli sono pieni di Gente , che 

sono Capi d' opera per formare de ' p r o ­
getti , e dare de 'consi j j l j ; essi non a v r e b ­
bero mai fotte le tali operazioni che sono 
andate m a l e : avrebbero fatto invece l e t a l i 

poter fuggire, lo ho molto meditato sopra 
un­tale e m e r g e n t e , e credo di aver t rovato 
la misura a d a t t a t a , e la propongo alla vo­
stra più matura considerazione : noi abbia­
mo a nostra disposiràone i sonagli delle Ca­
p r e , che restano depositat i alla notte nella 
stalla a t t igua : ebbene prendiamo due. d i 
quest i sonagl i , e appendiamol i al colio ai 
due Gatti, ed il ri tmore che faranno sarà 
il segnale che ci avvert irà della vicinanza 
.de9 Gatti 9 e potremo tu t t i dare un grido a 
tempo ".ecco quelli del]1 unghia '* e fuggire. 

No n av 
• f i 

applausi universali , e i bat t iment i di zampe 
soffocarono le sue ultime parole/e restò ap» ]j 

altre operazioni, che sarebbero andate benis­
simo; avrebbero fat te migliori scel te , e t ro­
vati migliori mezzi , e fatte delle ottime cose. 
Viene poi il caso di fare quel che dicono, 
di operar*» _, di mostrarsi . . . . . . Sono come i 
Ratti y si r i t i r a n o , si chiudono in casa , e 
se ne vanno a d o r m i r e : Sempronio ha gli 
a n n i , e i m a l a n n i , e la moglie: Modestino 
ha la lite , il negozio , i figlj : in somma sono 
Ratti ,..,.» e si maravigliano pwi se SOAO §0« 
verchiat i da due Gatti ?...., 
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\ Seduta de' 14 Luglio. 
Sì addotta la de l iberaz ione , che autoriz-

za il D. E. ad a l ienare , e cedere per mezso 
del Ministro delle Finanze qualunque cam­
biali scadute a favore della Nazionale sopra 
debitori esteri, 

w Si approvano alcuni articoli addizionali 
a l l ' a t to del G. L. r iguardant i T armamento 
mari t t imo-

i 5 Luglio VACAT. 
16 Luglio. Solari fa varie osservazioni sul­

la deliberazione r iguardante i heni franchi^ 
e Cittadini : propone che sia maturamente 
esaminato se adegua tut t i gli oggetti 5 ed è 
perciò rimessa ad una Commissione3 Solari^ 
Olivieri , Garbarino. 

- Si appova la deliberazione che au to ­
rizza i l D . E, a concedere al Generale Fran-
c^se la Chiesa, e Convento del Carmine per 
erìgervi uno Spedale per le sue Truppe . 

- La deliberazione sulla denunzia de 'beni 
stabili prorogata per altr i giorni 3o è san­
zionata. 

- Si approva par imente altra deliberazio­
ne , che incarica il D. E. a far esigere dai 
Cittadini compresi nel decreto del Governo 
Provvisorio de'&ó e £17 Feb. le quote residute. 

^ Sulla del iberazione, che proibisce agli 
avvocati le informazioni sì pubbliche , che 
private il Consiglio non riconosce l 'urgenza, 
e perciò non è approvata. 

_. Altra , che proibisce ai pubblici funzio-
zionarj di t ra t t a r cause innanzi i Tr ibunal i 
ed anche in iscritto, è aggiornata a domani. 

- Si accorda ad Arnaldi di assentarsi dal 
Consiglio pçr un mese. 

17 Luglio. Garbarino impugna la del ibe-
xazione , che proibisce ai funzionar] pubblici 
d i patrocinare cause in iscr i t to; Egli scorge 
in essa una doppia ol igarchia, giacché si 
•vieta , senza cagione , a molti individui l'e­
sercizio di una interessante professione, che 
va perciò a ristringersi in p o c h i , che sa­
r anno gli arbi t r i delle sostanze de'Citfcadini. 
I n secondo luogo trova , che sono esclusi gli 
elett i in suppkmentar j , che pure , secondo 
l u i , dovrebbero essere i soli compresi nella 
legge - Pino : Qual relazione possono avere, 
quaF influenza possono esercitare i membri 
dei Consigli su i Tr ibunal i ! Ma non è così 
de 'membr i del Potere Giudiziario , ne 'quali 
sarebbe pericolosa F esercizio di questa pro-
fessiohej conviene per tanto y che si debbano 

escludere gli u l t imi , - e* non - i primi. Aggiuru; 
gè che nelle antiche Repubbliche i senatori 
furono avvocat i ; e che è .sì tenue Finden* 
nizzazione , che accorda ai Legislatori la 
Nazione, che non si può loro chiudere senza, 
ingiuria la strada ad altri guadagni. 

[ E? con questi patr iot ic! sen t iment i , che 
questo avvocato trattò la causa degli avvocati, 
e indusse il Consiglio a rigettare una delibera** 
zione, che avrebbe fatto Y elogio del disin­
teresse , e del patriotismo de'due Consiglj..* 
quid non mortalia pectora cogis. . . . 

Auri sacra farnesi) 
~ Sì discute la deliberazione , che fissa il 

locale 3 la i n d e n n i t à , ed altre attribuzioni 
della Commissione Militare di Ponente. Di-. 
spiace a molti che se le fissi il locale nel 
Palazzo Nazionale. Aggiornata a dimani. 

- Si accorda a Deferrari di esentarsi per 
un mese dalla Centrale. < 

- Alla sera Comitato Generale. 
18 Luglio. Sì approvano due deliberazio­

ne : la prima fissa il locale _, le i n d e n n i t à , 
ed altre attribuzioni per la Commissione 
militare di Ponen te ; Y al tra concerne il ri-
chiamo degli Ufficiali, eletti alla Guardia 
inter inale del C. L. 

sull a de-19 Luglio. Lunga discussione 
liberazione che obbliga i possessori de 'beni 
détti franchi , e Cittadini al pagamento della 
soppressa capitazione , ed è poi sanzionata, 

- Comitato generale. < 
Si approvano le lire 100 m. poste a di­

sposizione del D. E. per la difesa de p o r t i , 
e rade della Repubblica. 

ao Luglio. La deliberazione che stabilisce 
le assemblee di Giurisdizione , e loro a t t r i ­
buzioni è approvata, 

- E5 r igettata altra deliberazione che ac­
corda la continuazione di lire 3o al mese 
alla Cit tadina Chiara Sorella , perche non 
sono ben i n d i v i d u a t i , e precisati i motivi. 

( Questa povera donna è ottuagenaria , e 
vedova 3 suo marito è stato ferito combat ­
tendo contro i barbaseschi : Il Gov. P r o w . 
credendo forse , che non sarebbe stata lon­
zamente a carico della cassa nazionale le 
aveva accordata la pensione per sei mesi. 
Essa però vive a n c o r a , ed ha diritto di vi­
vere ecco le sue 
sufficienti. ) 

ragioni precisate e 

u J 
h . 4 

C I T T A D I N I E S T E N S O R I 
X 1 s 

Ho letto con infinito piacere la*/vostra 
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sincera relazione éngVinfelici successi delle 11 p a r t e , 
nostre a r m i ; l 'ho fatta leggere a molti miei Jt Barasuay 

e sotto il comandò del General» 
J5 mi};»*.* 
^v 

X1— 

amici , e tut t i vi hanno trovato delle grandi 
ed utilissime verità. Io ho riconosciuto , se 
non m ' i n g a n n o , il vostro Tarantellone , e 
son persuaso che mi sarete grati delle no­
tizie ch ' io vengo 
insigne personaggio. 

Tarantellone è dunque qui arr ivato avanti 
jeri sera da Genova ; appena smontato da 

a par teciparvi di questo 

vallo , si è portato alla Municipali tà per 
indur la a mandare de ' Deputa t i al Corpo 
Legislativo per appoggiare le sue sciocche e 
frenetiche denunzie contro il Direttorio , i 
Ministri , i Comandant i , i Soldati , i Tam-
bur r ì ec. e c , ma non credo che vi sia riu­
scito. Ha corso rischio benissimo di essere 
scannato , assieme al suo Acate Prete Sibilla } 
dai soldati di Mariottl , che sono fu nosi 
contro di lui Questo Comandante , informato 
però a tempo del loro disegno, ha salvato la 
vita a Tarantellone , e al suo degno com­
pagno , facendo sentire a 'suoi soldati che si 
sarebbe detto eh' egli lo avea fatto assassi­
nare per vendetta , e perchè non iscoprisse 
le sue mancanze. Tarantellone è poi part i to 
jer i di buon matt ino per Toirano , Borghet-
to , e Ceriale , ma non ha avuto il corag­
gio di passare per Loano , dove il Popolo , 
e la Truppa lo avrebbero certo mal r ice­
vuto. Tarantellone non cessa di cabalizzare 
e sussurrare dappertut to ove passa. Nessuno 
comprende come questo Governo soffra che 
un Tarantellone abbandoni con tanto scan­
dalo il suo posto per andare a mettere le 
popolazioni in fuoco, e per fomentare il 
disordine , accreditare la ca lunn ia , mettere 
la d iv i s ione , spargere il malconten to , e 
proteggere 1* insubordinazione ! 

Vi manderò fra poco alcuni aneddot i i n ­
teressanti di questo Tarantellone ; voi ne 
farete quell 'uso che vi suggerirà il p rudente 
vostro discernimento. 

Salute e fratellanza: 
Uno de9 vostri Associati. 

Pietra, 18 Luglio. 

N O T I Z I E D E L L A S E T T I M A N A . 

~ Domenica, i5 Lug Ho. L'equipaggio della 
Fregata Francese la Sensibile, qu i giunto 
jer sera sopra un bastimento Raguseo , ci 
ha porta ta la cattiva nuova che la de t ta 
F rega ta , staccata dalla gran flotta di Bona- 1 n o , e Balestr ino; e che i Piemontesi aveano 

attaccata da u n a 
Fregata Inglese , assai più forte di cannoni 
e di gente y che dopo u n a breve e debole 
resistenza la fece sua preda. GÌ' Inglesi i m ­
barca rono , in Cagliari, Y equipaggio a bordò 
del Raguseo 3 essi non hanno t ra t tenuto che 
il solo Generale ^ e sono padroni di un ricco 
bottino ; poiché nella Fregata Francese si 
t rovano gli arredi più preziosi, per lusso e 
per antichità , dell ' Ordine di Malta , che 
Bonapar te mandava in trofeo al Direttorio, 

- S o n o entrate in porto quest 'oggi le due 
Galee , che si t rovavano salia Riviera d i 
Ponente . 

- N e l l a scorsa notte furono arrestati d a 
una Pattuglia due ladri , che stavano sfor 
zando una porta del magazzeno di un Cal­
zolaro nella strada Giustiniani. 

-.Lunedì. Jeri al dopo pranzo , t e rmina ta 
Y elezione de ' Giudici alla plural i tà assolu­
ta , prima di passare all 'elezione dei restanti 
alla plurali tà relativa , il Presidente del Co 
mizùo Elettorale sciolse , ed aggiornò la se­
duta a questa matt ina. Dopo che dii«ì t£rzi 
dell 'Assemblea furono pa r t i t i , il terzo degli 
Elettori che vi rimase , credendo di violare 
il regolamento se sospendeva le operazioni , 

, e si costituì in 
nuova assemblea deliberante , d ichiarando 
sessione permanente . - Insorgono ora dei 
dubbj sulla validità delle successive elezioni, 
e gli Elettori scissionarj hanno questa mat­
tina protestato contro di esse con una pe­
tizione al Corpo Legislativo. 

- Le t ruppe Liguri che restavano a Ser -
ravalle sono oggi ri tornate in Cit tà; essendo 
entrata in quel paese guarnigione Francese , 
in esecuzione del noto Decreto del Generale 
in capo dell 'Armata d ' I ta l ia . 

- Martedì. Nel Quartiere della Libertà si 
sono manifestati quest 'oggi degl ' indizi d i 
un movimento popolare per Y Atto del Cor­
po Legislativo , che assegna la Chiesa , e 
attiguo Monastero del Carmine ad uso di 
un Ospedale per la Truppa Francese . L ' in­
spettore di quel Quartiere ha riclamato u n 
pronto provvedimento con una petizione 
al Direttorio che è stata trasmessa al Con­
siglio de5 Sessanta* 

- 3Iercoledì. Il Direttorio ha quest'oggi 
ricevuta notizia ufficiale , che il giorno 16 
corrente le Truppe Francesi sono entra te 
in Diano , alla Pieve , a Portomaorizio, Loa-

si compóse un altro Burò 
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itivament'e 
i paesi j e posti che occupavano, ­ Sve l to la 
in t a t t i i suddet t i paesi la band ie ra Ligure, 
e Francese, 

« E' stato dichiarato innocente il Capitano 
Stefano Duce dalia pr ima Sezione della 
Commissione Civile , già condannato dalla 
Commissione mili tare a mesi sei di arresto 
ne l Fòrte di Savona : Questa Sentenza fu 
t r a m a n d a t a dal Tribunale di Cassazione alla 
Commissione suddet ta . 
. ­Giovedì. La notte passata sono en t ra t i 

i l ad r i nella bottega dell 'orefice Canepa , 
situata a mano sinistra nel Vico stretto 5 che 
.da Campetto porta alle Vigne: Vi sono pe­
ne t ra t i passando dal portico vicino , e da 
quello in u n a cant ina a t t igua , e rotto il 
muro in te rmedio fra questa murag l i a , e i a 
c a n t i n a , sono passati nella così detta Sacri­
stia , ed h a n n o ruba t i tu t t i gli a rgen t i , or i , 
e denar i , che si fanno ascendere al valore 
d i 5om. lir.,e che facevano tu t ta la fortuna di 
det to orefice , padre di numerosa famiglia, 
r ido t ta ora alla più deplorabile situazione. 

­ Venerdì. Nella scorda not te aono state arrestate nelle 
loro case quat t ro persone sospette di furto. Presso uno di 
essi ( Castzza Orefice di professione) si son trovate le 
fo rme, ed merieili per la fabbrica delle monete , e qualche 
plat ina di pezzi da dieci soldi già ba t tu te ; egli fu sorpreso 
«•il* atto che tentava di occultarle. 

N O T I Z I E E S T E R E . 
4 

' ' ■ f e 

Parigi i a Tjuglio, 
, L5 Àjutante generale Lamarque scrive da 
Bajonna sotto i a6 Giugno al Diret torio, che 
il celebre KOSLUSKO annuncia to prima d'ora 
pe r morfeo , sia arrivato colà sotto il nome 
di negoziante americano , e che sia ivi stato 
r icevuto con tu t t i gli onori militari . 

^ I Commissarj Francesi in Rastadt p u l ­
sano le pretese ? ed il Commissario I m p e ­
riale ha preso tempo di r ispondere alla nota 
de3 Commissarj Francesi de5 4 Thermidor . 

­ I l Direttorio lavora con una att ività straor­
dinar ia 3 egli vuole o una pace subita , o 
nuovamente le ostilità per riconoscere , e far 
dichiarare la tacita coalizione 5 che sì or­

avvenimenti decìsivi. Passano continua­
mente de'Gorrier i j d a n n i sponda al l 'a l t ra 
del Reno tu t to è in moto. Le t ruppe sono 
sul punto di prendere i loro accampamenti , 
Oggi a due ore è par t i to in gran fretta i l 
Commissario del Governo col Generale Cha* 
teauneuf­Randon per Seltz e Rastadt 5 per 
combinare affari della maggiore importanza. 

­ I l Governo ha r innova ta l 'esecuzione della 
Clio uans orli legge contro gli Emigra t i , i ^ ^ ^ , 

Agenti del l ' Inghi l terra , i Preti r i en t r a t i , e 
ne sono di già arrestat i 200 circa. ­ Quasi 
ogni giorno si fucila al campo di Grenelle , 
e la Commissione militare non mostra punto 
d5 indulgenza, 

Brusselìes 6 Luglio. 
Annunziano U let tere d' Àmiterdarn , che il porto del 

Tesici e bloccato da una forte Squadra Inglese ? la quale 
ult imamente h stata accresciuta di alcuni Vascelli e F r e ­
gate. I l nemico forma due l i nee ; la prima composta dei 
più grandi vascelli sta in crociera distante circa mezz'ora 
da l l ' en t ra ta del p o r t o , la seconda consistent» in fregate, e 
cutter si trova quasi sempre al l ' ingresio del la Hada i l a 
stessa si è impadronita in vista del Tessei di due vascell i 
mercanti l i , allorché questi erano appunto per entrare nel 
porto. Frattanto il governo Eatavo ha dato gli ordini più 
precisi per sollecitare l ' a rmamento della l o t t a Olandese, 
e vi si lavora a tu t t a forza. Queste medesime let tere avvi­
sano altresì di essere entrata, ai 16 Giugno nel Sund'lz 
'Squadra russa, la quale si aspetta iu Coppellagli* per i a r , 
a'aa. Essa è composta di io vescelli» e 5 fregate che hanno 

bordo ottomila Russi d*infanterìa. Si dice che il pr inc ipe 
Nassau avrà i l comando di questa flotta. 

Rastadt io Lusllo. 
Venerdì attor so vi fu Tultima conferenza in Solali Si crede 

che ora probabilmente possa essere continuata l i negozia­
zione fra i Governi d 'ambe le par t i . I l Ministro Francois 
par t i Sabbato da Selz, si pose in cammino per Parigi, pas­« 
sando per Magonza, e Brusselìes. I l Conte di Cobènzel 
par t i jeri per Vienna. Terminate appena le conferenze, ì 

goziatori d 'ambe le part i spedirono de 'Gorr ier i ai loro 

V 

a 
d 

ne 
S

0 verni. 
Roma 14 Luglio. 

E' stata pubbl icata una legge sull' abo l i ­
zione degli stemmi ^ del l ibro d' o r o , e 
tut te le altre distinzioni aristocratiche. 

di 

Chiunque ordirà comparire in pubblico con 
croci 3 ch iav i , fasce, cordoni sarà condan­* 
nato all 'opera pubbl ica per io giorni, r i ve ­
stito di quei distintivi medesimi. 

« Sì sente da Civitavecchia esser colà giun­
to un Cutter Francese , cui dopo un combat ­
t imento ^li u n ' i n t i e r o giorno con una N a v e 

ganizza. Le t ruppe Francesi sono tu t te in |J Ing lese , di forse assai 
jnoto verso le frontiere. 

Magonza. Noi siamo ne l? aspettazione di 

superiori , e riuscito 
col favor delia notte di sottrarsi al nemico, 
Ha molti feriti a bordo , e i5 morti . 

iSuPPL. 
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